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ABSTRACT	
	
The	link	between	the	human	right	to	science	and	Open	Science	has	been	
investigated	in	the	literature	and	recently	formalized	in	the	General	com-
ment	No.	25	(2020)	on	science	and	economic,	social	and	cultural	rights	(ar-
ticle	15	(1)	(b),	(2),	(3)	and	(4)	of	the	International	Covenant	on	Economic,	
Social	and	Cultural	Rights).	The	aim	of	this	short	paper	is	to	highlight	some	
aspects	of	this	link	with	particular	reference	to	the	role	that	"the	human	
right	to	open	science"	can	play	in	times	of	pandemic.	
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ABSTRACT	
	

	
Il	nesso	tra	diritto	umano	alla	scienza	e	Open	Science	(scienza	aperta)	è	
stato	 indagato	 nella	 letteratura	 e	 recentemente	 formalizzato	 nel	 Com-
mento	generale	nr.	25	(2020)	del	Comitato	dei	diritti	economici,	sociali	e	
culturali	del	Consiglio	Economico	e	Sociale	delle	Nazioni	Unite	all’art.	15	
(1)	 (b)	 del	 Patto	 internazionale	 sui	 diritti	 economici,	 sociali	 e	 culturali.	
Questo	breve	scritto	è	dedicato	a	evidenziare	alcuni	aspetti	di	tale	nesso	
con	 particolare	 riferimento	 al	 ruolo	 che	 “il	 diritto	 umano	 alla	 scienza	
aperta”	può	svolgere	in	tempi	di	pandemia.	
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Il	diritto	umano	alla	scienza	aperta1	

Federico	Binda,	Roberto	Caso	
	
	

1.	Introduzione	

Il	diritto	umano	alla	scienza	si	trova	definito	in	alcune	importanti	norma-
tive	di	diritto	internazionale.	In	particolare,	nell’art.	27	della	Dichiarazione	
universale	dei	diritti	umani	e	nell’art.	15	del	Patto	internazionale	sui	diritti	
economici,	sociali	e	culturali.	Da	entrambe	le	norme	emerge	un’idea:	l’equi-
librio	 tra	 diritti	 di	 proprietà	 intellettuale	 (esclusive)	 e	 diritti	 di	 accesso,	
fruizione	e	sviluppo	della	conoscenza	scientifica2.	Il	mantenimento	di	que-
sto	 equilibrio	 costituisce	 un	 aspetto	 fondamentale	 delle	 società	 piena-
mente	democratiche.	
La	scienza	aperta	invece	non	corrisponde	a	una	definizione	normativa	

univoca.	 Si	 tratta	 di	 un	 fenomeno	nato	 grazie	 a	 iniziative	 spontanee	del	
mondo	della	ricerca	che	solo	di	recente	ha	trovato	parziali	e	frammentarie	
regolamentazioni	a	livello	di	singoli	Stati	e	organizzazioni	internazionali.	
Nell’idea	originaria	dell’Open	Access	(OA)	alle	pubblicazioni	scientifiche	e	
dell’Open	Science	(OS)	un	ruolo	centrale	è	rivestito	dalla	Rete:	Internet	può	
essere	utilizzata	per	rendere	il	dialogo	tra	scienziati,	nonché	tra	scienziati	
e	cittadini	più	efficace	e	trasparente,	potenziando	la	cooperazione	e	allen-
tando	i	vincoli	che	derivano	dalla	proprietà	intellettuale.	In	questa	prospet-
tiva,	la	scienza	aperta	costituisce	un	pilastro	della	democrazia.	
Il	nesso	tra	diritto	umano	alla	scienza	e	OS	è	stato	indagato	nella	lette-

ratura	e	recentemente	formalizzato	nel	Commento	generale	del	Comitato	
dei	diritti	economici,	sociali	e	culturali	del	Consiglio	Economico	e	Sociale	
delle	Nazioni	Unite	all’art.	15	(1)	(b)	del	Patto	internazionale	sopra	citato3.	
Il	resto	di	questo	breve	scritto	è	dedicato	a	evidenziare	alcuni	aspetti	di	tale	
nesso	con	particolare	riferimento	al	ruolo	che	“il	diritto	umano	alla	scienza	
aperta”	può	svolgere	in	tempi	di	pandemia.	
	
	

 
1	In	corso	di	pubblicazione.	I	paragrafi	2	e	3	sono	di	Roberto	Caso,	i	paragrafi	4	e	5	sono	di	
Federico	Binda,	introduzione	e	conclusioni	sono	di	entrambi	gli	autori.	
2	Cfr.	L.B.	Shaver,	The	Right	to	Science	and	Culture	(March	6,	2009).	Wisconsin	Law	Review	
2010,	 no.	 1	 121-184,	 SSRN:	 https://ssrn.com/abstract=1354788	 or	
http://dx.doi.org/10.2139/ssrn.1354788	
3	General	comment	No.	25	(2020)	on	science	and	economic,	social	and	cultural	rights	(arti-
cle	15	(1)	(b),	(2),	(3)	and	(4)	of	the	International	Covenant	on	Economic,	Social	and	Cultural	
Rights),	30	April	2020.	
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2.	La	scienza	aperta:	mercificazione	o	uso	pubblico	della	ragione?		
	
Nei	sistemi	ad	economia	capitalistica	è	inevitabile	che	tra	scienza	e	mercato	
ci	siano	strettissime	relazioni.	Basta	ricordare	che	una	parte	della	ricerca	
scientifica	(c.d.	ricerca	applicata)	è	svolta	dalle	imprese.	Allo	stesso	tempo,	
la	 comunità	 degli	 scienziati,	 in	 particolare	 quella	 che	 lavora	 all’interno	
delle	università	e	nei	centri	di	ricerca	no	profit	dovrebbe	mantenere	auto-
nomia	e	 indipendenza	dal	mercato.	Le	norme	sociali	della	scienza	predi-
cano	valori	come	l’universalismo,	il	disinteresse	e	la	condivisione	dei	risul-
tati	della	ricerca.	
Tuttavia,	 logiche	 commerciali,	 spesso	 sposate	 dalle	 istituzioni,	 hanno	

messo	queste	norme	sociali	in	secondo	piano.	Una	tendenza	che	vediamo	
sia	sul	fronte	dei	finanziamenti,	spostati	dalla	ricerca	di	base	alla	ricerca	
applicata,	 sia	 nei	meccanismi	 di	 valutazione,	 che	 hanno	 portato	 ad	 una	
competizione	-	a	volte	esasperata	-	fra	scienziati.	
Ad	esempio,	i	risultati	della	ricerca	(anche	di	quella	di	base)	svolta	dalle	

istituzioni	 no	 profit	 sono	 coperti	 da	 diritti	 di	 proprietà	 intellettuale.	 Lo	
stesso	sistema	di	comunicazione	della	scienza	basato	sulla	pubblicazione	
di	libri	e	riveste	è	nelle	mani	di	grandi	editori	commerciali,	recentemente	
trasformatisi,	nella	dimensione	digitale,	in	imprese	di	analisi	dei	dati.		
La	scienza	aperta	ha	provato	a	reagire	alla	mercificazione	per	rimettere	

al	centro	dello	scopo	della	ricerca	l’uso	pubblico	della	ragione	e	l’avanza-
mento	della	conoscenza.	Oggi,	a	distanza	di	due	decenni	dalle	prime	grandi	
dichiarazioni	 sull’Open	Access	 (le	 dichiarazioni	 di	 Budapest,	 Bethesda	 e	
Berlino),	tale	obiettivo	sembra	ancora	molto	distante.	Mentre	il	capitalismo	
delle	 piattaforme	 e	 gli	 oligopoli	 della	 conoscenza	 appaiano	 sempre	 più	
prossimi	alla	colonizzazione	della	scienza	aperta.	
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3.	Il	diritto	umano	alla	scienza	e	l’Open	Science		
	
Nel	commento	generale	del	Comitato	dei	diritti	economici,	sociali	e	cultu-
rali	delle	Nazioni	Unite	all’art.	15	del	Patto	internazionale	sui	diritti	econo-
mici,	sociali	e	culturali	si	prendono	le	mosse	da	alcune	considerazioni	di	
ordine	generale.		
La	privatizzazione	su	larga	scala	della	ricerca	scientifica	può	avere	ef-

fetti	negativi	sul	diritto	umano	alla	scienza.		
L’Open	Access	alle	pubblicazioni	scientifiche	e	l’Open	Science	sono	parti	

integranti	del	diritto	umano	alla	scienza.			
A	tali	considerazioni	ne	seguono	alcune	specifiche	sui	diritti	di	proprietà	

intellettuale.	 Pur	 riconoscendo	 un	 ruolo	 positivo	 alla	 proprietà	 intellet-
tuale,	il	Commento	generale	evidenzia	anche	che	la	stessa	incide	negativa-
mente	sul	diritto	umano	alla	scienza	sotto	tre	profili:	a)	distorce	le	decisioni	
di	finanziamento	della	scienza,	preferendo	la	ricerca	che	garantisce	mag-
giori	profitti	(e	non	necessariamente	i	risultati	più	importanti	per	l’uma-
nità);	b)	limita	la	circolazione	dell’informazione	scientifica	per	un	determi-
nato	periodo	di	tempo;	c)	eleva	barriere	di	prezzo	all’accesso	alle	pubbli-
cazioni	scientifiche	che	danneggiano	i	ricercatori	più	poveri.		
Non	a	caso	il	Commento	invoca	un	maggiore	bilanciamento	tra	diritti	di	

proprietà	intellettuale	e	accesso	aperto	alla	conoscenza.	Gli	Stati	che	hanno	
aderito	al	Patto	internazionale	dovrebbero	adottare	misure	volte	a	conte-
nere	i	prezzi	di	accesso	alle	medicine,	alle	sementi,	agli	altri	mezzi	di	pro-
duzione	del	cibo	e	alle	risorse	didattiche	come	i	libri	di	testo.		
	
	
4.	I	Paesi	in	via	di	sviluppo	e	la	scienza	aperta	
	
La	cosiddetta	“rivoluzione	digitale”	ha	creato	opportunità	senza	prece-

denti	 in	 molti	 settori	 economici	 ed	 industriali,	 oltre	 che,	 naturalmente,	
nella	ricerca	scientifica.	Come	è	stato	ricordato	in	molte	sedi,	l’accesso	ai	
dati,	unito	alla	capacità	di	calcolo	e	alla	conoscenza	delle	più	recenti	ricer-
che	scientifiche,	ha	una	capacità	di	impatto	formidabile	sulla	vita	delle	per-
sone.	Evidentemente,	una	condizione	necessaria	affinché	questo	 impatto	
possa	avvenire	nel	modo	più	positivo	possibile	è	che	informazioni	scienti-
fiche,	dati	e	risultati	della	ricerca	siano	il	più	ampiamente	accessibili	e	il	più	
facilmente	possibile	condivisi,	con	un	impegno	attivo	di	tutte	le	parti	inte-
ressate.		
Per	queste	ragioni,	la	scienza	aperta	gioca	un	ruolo	centrale	all’interno	

degli	Obiettivi	per	lo	Sviluppo	Sostenibile	(Sustainable	Development	Goals)	
delle	Nazioni	Unite.		Una	sfida	che	coinvolge,	in	maniera	differente	ma	non	
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indipendente,	 i	 paesi	 del	 Nord	 così	 come	 i	 paesi	 del	 cosiddetto	 Sud	 del	
mondo.	I	sistemi	accademici	dei	paesi	 in	via	di	sviluppo	spesso	non	pos-
sono	permettersi	l’accesso	alle	piattaforme	editoriali,	ricordate	prima,	su	
cui	sono	ospitati	i	risultati	della	ricerca	prodotta	nei	paesi	occidentali,	am-
pliando	inevitabilmente	il	gap	esistente.	
Questo	problema	è	stato	parzialmente	affrontato	nel	nuovo	programma	

quadro	Europeo	per	la	Ricerca	e	l’Innovazione,	Horizon	Europe,	anche	se	
la	Commissione	Europea	mantiene	un	atteggiamento	ambiguo:	nel	marzo	
di	quest’anno,	ad	esempio,	l’Ambasciatrice	della	Commissione	presso	il	Su-
dafrica	 ha	 consegnato	 una	 lettera	 alle	 autorità	 del	 paese	 in	 cui	 veniva	
espressa	“preoccupazione”	per	il	testo	in	discussione	di	una	nuova	legge	
sul	Diritto	d’Autore,	soprattutto	per	il	«fair	use»	(la	possibilità	di	utilizzare	
piccole	parti	di	un’opera	protetta	per	poterla	rielaborare)	e	per	le	varie	ec-
cezioni	al	diritto	di	esclusiva	previste.		
Una	tendenza	ad	intervenire	sulle	leggi	sulla	proprietà	intellettuale	che	

si	sta	diffondendo	anche	in	altri	paesi:	restando	in	Africa,	nell’Ottobre	2019	
è	stata	approvata	in	Etiopia	una	nuova	policy	nazionale	per	garantire	l’ac-
cesso	aperto	ad	ogni	lavoro	di	ricerca	e,	cosa	importante,	ai	dati	relativi,	
finanziato	con	risorse	pubbliche,	oltre	a	stabilire	il	cosiddetto	“diritto	di	ri-
pubblicazione”,	ovvero	la	possibilità,	da	parte	dell’autore,	di	rendere	gra-
tuitamente	disponibili,	 su	banche	dati	ad	accesso	aperto,	 i	propri	 lavori.	
Una	decisione,	quella	del	governo	Etiope,	che	porta	la	legislazione	del	paese	
africano	in	materia	di	accesso	e	condivisione	ai	prodotti	della	ricerca	a	su-
perare	quella	di	diversi	paesi	occidentali,	inclusa	l’Italia:	ad	oggi	giace	an-
cora	in	Senato,	ferma	da	mesi,	la	proposta	di	legge	Gallo	(DDL	n.	1146)	che	
mira	ad	introdurre	alcuni	principi	dell’Open	Science,	incluso	il	diritto	di	ri-
pubblicazione	e	archiviazione.			
	
	
5.	La	pandemia:	verso	una	scienza	cooperativa	e	solidale?		
	
La	recente	risposta	della	comunità	scientifica	internazionale	alla	pandemia	
di	COVID-19	ha	dimostrato	come	la	scienza	aperta	può	accelerare	le	solu-
zioni	 scientifiche.	Di	più,	 costituisce	un	aspetto	 fondamentale	del	diritto	
umano	alla	scienza4.		
In	 altri	 termini,	 l’Open	 Science	 può	 diventare	 paradigmatica	 di	 un	

“nuovo	modo	di	fare	ricerca”,	come,	forse	con	un	po’	di	ottimismo,	titola-
vano	su	Science	il	26	Febbraio	2020,	in	relazione	al	“torrente	di	dati,	arti-
coli	e	informazioni”	che	venivano	riversate	online,	a	disposizione	di	tutti,	
man	mano	che	emergevano	dai	laboratori	degli	scienziati.	In	tempi	record,	

 
4	Cfr.	V.	Zambrano,	Il	«diritto	umano	alla	scienza»	e	l’emergenza	da	CoViD-19,	in	Rivista	di	
biodiritto/Biolaw	Journal,	maggio	2020,	http://dx.doi.org/10.15168/2284-4503-584	
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la	sequenza	genetica	del	virus	SARS-CoV-2	è	stata	pubblicata	in	un	reposi-
tory	ad	accesso	aperto	e	resa	disponibile	gratuitamente	per	tutti	i	ricerca-
tori,	mentre	centinaia	di	articoli	venivano	postati	come	preprint	su	diversi	
repository	online,	come	arXiv,	medRxiv	e	bioRxiv.	Spesso	da	scienziati	che	
non	avevano	mai	condiviso	un	articolo	su	server	online	prima	di	allora,	per	
timore	di	vedere	le	proprie	ricerche	predate	da	gruppi	concorrenti	e	rivali5.		
Nelle	prime	fasi	della	pandemia,	articoli	scientifici	e	pubblicazioni	rela-

tive	a	ricerche	precedenti	e	protette	da	copyright	sui	coronavirus	sono	stati	
rapidamente	messi	a	disposizione	della	comunità	scientifica	su	server	“pi-
rata”,	creati	appositamente	per	questo	scopo.	Il	tutto	mentre	contempora-
neamente	diversi	opinionisti	avevano	ricordato,	in	quei	primi	giorni	conci-
tati,	l’amarezza	delle	autorità	sanitarie	liberiane	in	relazione	all’ultima	epi-
demia	di	Ebola	in	Africa	occidentale	(nel	2015),	che	aveva	portato	ad	un	
famoso	articolo	pubblicato	sul	New	York	Times	in	cui	il	salario	medio	set-
timanale	di	un	medico	in	prima	linea	contro	l’epidemia	–	circa	50	dollari	–	
veniva	comparato	con	il	prezzo	per	l’accesso	ad	un	singolo	articolo	scienti-
fico	sul	tema.	Di	fronte	alla	pandemia	di	COVID-19,	e	alla	pressione	dell’opi-
nione	pubblica,	molti	editori	 internazionali	commerciali	hanno	deciso	di	
correre	 rapidamente	ai	 ripari,	 offrendosi	di	 rendere	 i	 contenuti	della	 ri-
cerca	sul	Coronavirus	liberamente	accessibili.		
Lo	straordinario	flusso	di	nuove	ricerche	è	stato	tale	da	costringere	gli	

editori	a	rivedere	i	tempi	di	revisione	e	pubblicazione.	Ciò	potrebbe	spin-
gere	a	ripensare	l’intero	modello	della	peer	review,	 la	revisione	paritaria	
che	fino	ad	oggi	è	stata	il	pilastro	attorno	al	quale	ruotava	il	sistema	repu-
tazionale	della	ricerca	scientifica	mondiale.		
	
	
6.	Conclusioni		
	
In	tempi	di	pandemia	da	SARS-Cov-2	emergono	segnali	contradditori.		
Da	una	parte,	molti	propugnano	il	diritto	umano	alla	scienza	aperta	re-

clamando	un	maggiore	equilibrio	tra	diritti	di	proprietà	intellettuale	e	di-
ritti	di	accesso	alla	conoscenza	scientifica.		
Dall’altra,	i	valori	alla	base	della	scienza	aperta	sembrano	di	fatto	decli-

nare	di	fronte	alle	forze	che	muovono	verso	la	mercificazione	della	cono-
scenza	scientifica,	della	competizione	esasperata	(ad	esempio,	per	arrivare	
per	 primi	 al	 vaccino),	 della	 concentrazione	 del	 potere	 decisionale	 nelle	
mani	di	pochi	soggetti	e	dell’espansione	della	proprietà	intellettuale.		

 
5	E.	Callaway,	Will	the	pandemic	permanently	alter	scientific	publishing?,	Nature	582,	167-
168	(2020),	doi:	10.1038/d41586-020-01520-4	
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Per	dare	sostanza	al	diritto	umano	alla	scienza	si	potrebbe	iniziare	dalla	
riforma	dei	diritti	di	proprietà	intellettuale,	ormai	caratterizzati	da	un	in-
sopportabile	sbilanciamento	a	favore	delle	esclusive	e	a	detrimento	dei	di-
ritti	di	accesso,	fruizione	e	sviluppo	delle	conoscenze	scientifiche.  
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